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Lamento de' BanditI 
N o N fappiam ptùdoùeandare 

Noi mefchini Farinelli, ' 
Nè ~iiù fiamo al Mondo quelli 
C~e faceamo ogl1'vn tremare.' 

. Non fappiam più doueandare. 
A mal termine hora fiamo, 

, Senza hauer chi ne conrola; 1 , ,: 

Preti fiam qual pefceà l'hamo, 
Che fi piglia per la gola; 
Non occorre dir parola, 
Che çi vogliono efiirpare. 

Non fappiamo doue'andare. 
E impofsibil,che llon fiamo 

Moni,ò prefi qual Saffini; 
A le Forche fe n"andiamo, 
Non ci valehauer quattrini, . 
Perche fino à i Contadini 
Hor ci vengono à cacciare. ' 

. ~on fappiam più doue :andare., __ 
Stanno 

Stanno faldi à piè, e cauallo 
I valenti, e buon Soldati, 
E non vi è chi faccia fallo J 

Perche fono riligati , / 
Et ci hanno~ircondati 
Da ogni lato,fino al Mare 

. Non (apriam• 
Noi patiam gran Carefiia . ' 

• D'ogni cofa; e i buon bocconi J 

Che ciarcuno in compagnia 
, Già guftaua,& li capponi , 
'Son cangiati inStrangoglioni. 
Nè potiam più trionfare , 

Non fappiam. ' 
Sono i vini delicati, 
_ Odlci,rari,e precioli 

Acque marcie,fon cangiati i 
Li Bocconi da goloa 
Sono Cibi doloroa, 
Atti à far ogn'vn crepare 

Non [appiam. 
A lo Hor 

/ 
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Hor mangiamo & herbe;e fruttf~ 
Tutti acerbi, ema] matuti» 
Confumati fiamo tutti; 
E fpianati fono i muri 
D~l Gjardin,nè~.,iu ficuri , 
Ci teniam per guereggjare • 

Non fàppiatn. 
De la notte pur vn'hora . , ,' ,' : 
, . Non donnial1~ojnt!eramente';:! 

Che btfogna faltar fuora; ,', ; .... 
Habb~am COl1t~O tat1tagclùt, ' 

, t Che Cl fanno di prefeme 
Delavita dllbitarè ' , , i 

,Non fappiam . . 
Nè i~ ,!orri"nè in pala.z~i. , . 

Nç Il} montagne, nè 1t1 plànura 
Stamijcllri,d1c ne ì lazzl 
Caderemoà la, ficura; 

. Già le Donne hauean paura; 
Hor ne vogliono ammazzate 

Non fappiam. 
~ ! • r Piglia, 

riglia,pigl~a,~~~ril1rla~z:lLfe!r4 <, ~'1 
Oo-nùn grida notte, e,glOrnò, 
Tgtto ilmondò dfàguerra; 
Non pOW;I m più' gire à tàrrio, 
C~~'lp.1e[e d:c:gni intor,no 

~, . CtrcoI1datç> c l11terra, Cl in ,Mare 
,Non [appiam. 

Sono i furti manitelH . . ' '. l 

C~-n:€ ' iI fatlgde i nofl:ri Figlt.; 
iN,e.f.eheUa il Gallo defii .. ) 
:Col.fuocanto, e neri artigli, 
No..rl,'yi. è pi1tt èhi ne configli ' .' 

, E ci.guidiper mal fare , . . - ; 
, . Non (~ppialU. 

Si è fa tto deI, mal t:lnw'l . ::. ;" 1 
Chenorimai'fòfattotale; " 

é .:,:. rSi,d rluolto il rifà iì, pianto,} . 
II pentirt1 piuAon vale 'l 'i, 

Che non piac.eaDioimmortale 
• ":Et! l}On vuolpHn [opportaré.I 

.Non;(al1 pia tti. 
I\1er ... 

, ', 

. ~ ... '- i *'1.. 
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Mercad20ti Cualigiati, 
r Scorticati Contadini, 

- . , 

Viandalilti mal trattati 
, Tolto robbe,e i lor quattrini'; 

Pofto taglie à i Cittadini; 
Habbiam fatto ogn'un trclnarc 

Non fappiamo 
Inaudite Crudeltad!, 

:Srupri,incendi,e Sacri leggi 
Commettemmo,e'n le Citradi 
Siamo encrati,e con difpreggi 
pe i Signori,e de le leggi, " 
Minormale era ìI rubbarct ' 

. Non fappiamo 
Non li può narrare il tutto '" 

Di·noi ladri federati, . 
QEefio è il merro, q fio è il frutto.). 
Pofsiam dir d'efièr mal nati. 
Turti i pafsi fon ferrati, 
Nè trouiam pilt che mangiare. 

,Non fappiam. 
" Non 

Non è aIcun~che 'atn~r ci voglia, 
Siamoal mondo,(ò pouerelli) 
Ad ogn'vn venUti ~ voglia, 
Dj(grariatimerc~tnellt , 
Difsipati Farinellt, 
In che hordopbiam fperareP 

Non fappiam. 
$010 morte,ftratij, e fienti 

Contra ' ll(~i hor fi prepara; 
Siamo inuoIti in gran tormenti, 
Che la gente efperra,e rara 

" Hor ci <porge ~a. ca para, 
J:ci danno a11al da fare 

Non fappiamo . "" 
Non èalcllno, che pitt dorma,' 

Anzi ogn'vnp tieneà mente, 
Che distàna,,{.ja la fotma' k 

Di noi altri; (il Ciel eonfent.) 
Ne le Valli) il rimanente 
Cerchiamo hora di faIuare. 

Non fappiam. . 
Ahun~ 

, , 
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, 

Ahime~d'eflo èon'prudetizÌ" " r ! , i' ~ ',~ 
Ben bi[ogn~go~ernafftJ L. l, 

Et arma;rh di,partenza, . ,'l'; \ 

Che farà fqrza bagnarfi,. 
Nè potremo pill faluarfi ' 
Et pii\'d~vn s'hà d',an egare ~ 

Non fap~)iam. ' 
Vn'altra'volta dirò il refto, 

S'haurò t.empoallhor di farh): 
Matni dubito,che prçflo 
V direte altri à cantarlo; ) 

Quel ch'io dico,è da notarlo J '. , 

Hor qUI il fine voglio fare. 
, Non lappiam~ 

IL EINE. 
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